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	VERBALE DELL'INCONTRO
1. CONFRONTO DI ESPERIENZE SULL'ORGANIZZAZIONE DEGLI INCONTRI REGIONALI


       Renzo De Stefani introduce facendo presente che gli incontri a carattere regionale svolti finora nel 2003 sono stati all’insegna del fare assieme e hanno avuto una buona partecipazione sia qualitativa che quantitativa di utenti, familiari e operatori. La Spezia, Abano Terme e Carbonia si sono svolti con le caratteristiche proprie delle PR, mentre Altare (residenzialità) e Montichiello (SI) sono stati un po’ “sui generis”, ma sicuramente interessanti e ricchi di stimoli e di amicalità.  Renzo ricorda inoltre, vista la presenza odierna di persone nuove, che ogni anno si tengono 1-2 incontri nazionali di coordinamento a Bologna con lo scopo di permettere un confronto tra le varie realtà locali e mettere a punto la nascita di nuovi incontri regionali delle Parole Ritrovate. 
         A questo proposito, Mariangela Zanella di Abano sottolinea l’importanza che ha avuto il confronto per l’organizzazione dell’incontro di Abano
      Gli amici di Montichiello descrivono l’incontro, fatto sotto l’egida delle Parole Ritrovate. L’incontro ha avuto un grosso successo dal punto di vista dei familiari (a Trento oggi sono presenti in 4 per ascoltare le varie esperienze), anche se in Toscana pare ancora difficile “fare salute mentale dal basso”, considerato lo scetticismo dei cosiddetti professionisti. Comunque da quella occasione è nata la proposta di organizzare un corso AMA per il 2004 per “scuotere” il mondo psichiatrico locale. 
2. SITO PR
      A più voci si riprende la necessità di dare informazione puntuale dei vari eventi locali, sfruttando il sito. A questo proposito si informa che si sta lavorando con l’ausilio di una volontaria di Trento per migliorare e aggiornare più puntualmente le pagine del sito stesso. È necessario però che le realtà del circuito si impegnino ad offrire sempre più materiale per riempire di contenuti questo valido strumento in rete. Si decide di aggiungere, ove esistano, anche gli indirizzi e-mail dei vari rappresentanti locali. Su richiesta esplicita di Pietro Ferrari (PV), si metteranno in rete le relazioni principali dell’incontro nazionale di Trento del 2003, senza dover attendere un anno intero per la pubblicazione degli atti. A tal fine lo stesso Pietro si dice disponibile per la sbobinatura degli interventi di cui sopra.
3. PROSSIMI APPUNTAMENTI
       Gli amici di Magenta presentano brevemente l’edizione locale delle Parole Ritrovate che avrà luogo il 21 novembre 2003 con il titolo “Un coro a più voci per uscire dal silenzio” e che vedrà la presentazione di varie esperienze del fare assieme. Il programma dettagliato verrà spedito al più presto alla sede di Trento che provvederà a pubblicarlo sul sito.
4. TESTIMONIANZE DI FAREASSIEME
     Seguono altre testimonianze sull’argomento del fare assieme. Massimo Costa (PR) spiega quanto sia difficile a volte coinvolgere le persone in progetti di partecipazione e corresponsabilità, è un processo lento e spesso anche povero economicamente. 
     Anche Marcello Macario (SV) sottolinea che, pur condividendo il suo primario questa filosofia, la difficoltà maggiore sia quella di riuscire a coinvolgere gli operatori in questa logica. Alice Piccardo (AL) racconta brevemente come sia riuscita a gettare inizialmente alcuni semi (es proposte pratiche agli utenti) che ora stanno dando frutti positivi (es gruppi di mutuo aiuto, momenti di aggiornamento per gli operatori su questo tema).
       Roberto Cuni (TN) si sofferma sul rischio di riflettere su “spunti interessanti” dati dalla filosofia del fare assieme ma che talvolta non sono applicabili nella propria realtà. A suo parere l’importante è avere sempre due obiettivi:
·  credere in una sorta di “utopia”, ossia che il cambiamento è sempre possibile;
·  fare cose semplici, anche minime, ma nell’ottica dell’utopia di prima
      Alcuni interventi evidenziano la necessità di rendere in qualche modo più visibile il circuito nazionale delle Parole Ritrovate. Pietro Ferrari propone di divulgare e presentare le Parole Ritrovate anche nei convegni nazionali promossi dalle varie associazioni “scientifiche” di medici e operatori. Paola Bruttocao (TV) sottolinea che a suo parere è notevole il divario tra ciò che viene espresso nel Convegno Nazionale e ciò che succede poi nella pratica delle varie realtà locali.Per questo motivo chiede che le diverse località si aiutino a vicenda per coinvolgere sempre più e sempre meglio le realtà del territorio.Collegandosi a questo, Claudio Gentile (VR) chiede cosa si potrebbe fare per aiutare una realtà come quella di Palermo (e della Sicilia), descritta minuziosamente da Renato Parrino nel suo intervento. In risposta gli amici siciliani presenti (Totò Pecoraro per Caltanissetta, Roberto Pezzano per Catania, alcuni amici di Adrano) sottolineano che una strada può essere sicuramente quella di promuovere localmente vari incontri delle Parole Ritrovate. 
5. IPOTESI PER IL FUTURO
·        Si ipotizza un incontro a Caltanissetta per aprile – maggio 2004. Nasce anche l’idea di fare 5-6 giorni di Parole Ritrovate “itineranti” in Sicilia, anche se ciò dipenderà molto dalle amministrazioni coinvolgibili.
·        Alessandria si propone per marzo 2004
·        Padova e Parma propongono di riparlarne nella riunione di coordinamento che si terrà in gennaio a Bologna
·        Carbonia propone di replicare in Sardegna, coinvolgendo la Regione intera
·        Thiene (Sabrina Marangon) avrebbe la volontà di organizzare una puntata, ma ritiene che ancora non ci siano le condizioni favorevoli. Chiede quindi di poterne parlare a Bologna per avere indicazioni e consigli validi
·        Savona propone di promuovere altri incontri sul tema della residenzialità. Si decide di riparlarne a Bologna.
·        Treviso ipotizza un incontro locale verso maggio 2004
·        Per la Toscana rimane una finestra aperta, con l’obiettivo di coinvolgere nell’organizzazione sia il Coordinamento delle Associazioni AMA che la Regione
       Paola Bruttocao propone che venga prolungata la riunione del coordinamento nazionale di Bologna (dalle 10.00 alle 16.00), per permettere che nel pomeriggio ci sia spazio per un confronto e uno scambio preciso di informazioni ed indicazioni pratiche per le realtà che si trovano per la prima volta ad organizzare un convegno locale 
Al termine si decide che il prossimo coordinamento nazionale si terrà a Bologna il 24 GENNAIO 2004 alle ore 10.00
